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STRUTTURA E CONTENUTI DELLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN                           ATTUAZIONE DELLA LEGGE 4 marzo 2009, n. 15

Approvato dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 9 ottobre 2009

“ Ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni “

Titolo I
– 
Principi generali 





( art. 1 )

Titolo II 
– 
Misurazione, valutazione e trasparenza della performance 

Capo I 
– 
disposizioni generali 





( artt. 2 e 3 )

Capo II 
–
il ciclo di gestione della performance 



( artt. da 4 a 10 )

Capo III
– 
trasparenza e rendicontazione della performance

( art. 11 )

Capo IV 
– 
soggetti del processo di misurazione e valutazione 

( artt. da 12 a 16 ) della performance


L’art. 14 “ organismo indipendente di valutazione “ non si applica alle scuole           ( art. 74 comma 4 ).

Titolo III 
– 
Merito e premi
Capo I 
– 
merito 







( artt. da 17 e 19 )

Capo II 
– 
premi 







( artt. da 20 a 28 )

Capo III 
– 
norme finali, transitorie e abrogazioni



( artt. da 29 a 31 )

Nota:

il titolo II e il titolo III non si applicano in via immediata ai docenti per i quali è previsto uno specifico DPCM ( art. 74 comma 4 ).

Titolo IV 
– 
Nuove norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche
Capo I 
– 
principi generali 





( artt. da 32 a 36 )

Capo II 
– 
dirigenza pubblica 





( artt. da 37 a 47 )

Capo III 
– 
uffici, piante organiche, mobilità e accessi 


( artt. da 48 a 52 )

Capo IV 
– 
contrattazione collettiva nazionale e integrativa 

( artt. da 53 a 66 )

Capo V
– 
sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti pubblici
( artt. da 67 a 73 )

Nota:

le modifiche in materia di contrattazione collettiva nazionale e integrativa hanno comportato la conseguenza di una proroga delle RSU in carica. Conseguentemente le elezioni relative al rinnovo delle RSU nella Scuola dovrebbero svolgersi con riferimento ai nuovi comparti di contrattazione, nel 2010. 
Inoltre l’art. 54 comma 2 ( che prevede un limite massimo di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più di quattro separate aree per la dirigenza ) contiene una novità importante per specifiche professionalità. Infatti, per queste, nell’ambito dei comparti di contrattazione possono essere costituite apposite sezioni contrattuali. 
Titolo V – 
norme finali e transitorie 




( art. 74 )

Si fa riserva di un compiuto approfondimento dei contenuti del Decreto Legislativo una volta che lo stesso sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale.
Lì, 13.10.2009
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